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ADORAZIONE EUCARISTICA 

UNA QUARESIMA DI SPERANZA 
 
 

INTRODUZIONE 
 
Nell’attuale contesto di preoccupazione in cui viviamo e in cui tutto sembra fragile e 
incerto, parlare di Speranza potrebbe sembrare una provocazione. Il tempo di 
Quaresima è fatto per sperare, per tornare a volgere lo sguardo alla pazienza di Dio 
che continua a prendersi cura della sua creazione mentre noi l’abbiamo spesso 
maltrattata. È speranza nella riconciliazione alla quale ci esorta con passione S. Paolo 
“Lasciatevi riconciliare con Dio, ricevendo il perdono nel Sacramento che è al cuore 
del nostro processo di conversione e adattando un comportamento che conforta chi 
è ferito. Nella Quaresima, cerchiamo di essere più attenti a «dire parole di 
incoraggiamento, che confortano, che danno forza, che consolano, che stimolano, 
invece di parole che umiliano, che rattristano, che irritano, che disprezzano» (Enc. 
Fratelli tutti). A volte, per dare speranza, basta essere «una persona gentile, che 
mette da parte le sue preoccupazioni e le sue urgenze per prestare attenzione, per 
regalare un sorriso, per dire una parola di stimolo, per rendere possibile uno spazio di 
ascolto in mezzo a tanta indifferenza» (dal messaggio di papa Francesco per la 
quaresima 2021) 
 
 
Celebrante: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 
Assemblea: Amen. 
Celebrante: Il Dio della Speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella Fede, sia 
con tutti voi. 
Assemblea: E con il tuo Spirito. 
 
 
Canto di esposizione: Vieni Spirito  
 
 
Preghiamo:  
Cel: O Padre, che nel Cristo tuo Figlio ci hai dato l'unico maestro di speranza 
e il liberatore dalle potenze del male,  
rendici forti nella professione della fede,  
perché in parole e opere proclamiamo la verità  
e testimoniamo la beatitudine di coloro che a te si affidano. 
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1 MOMENTO: 
 
DAL LIBRO DELL’ESODO  3,1-12 
 
Ora Mosè stava pascolando il gregge di Ietro, suo suocero, sacerdote di Madian, e 
condusse il bestiame oltre il deserto e arrivò al monte di Dio, l'Oreb.  L'angelo del 
Signore gli apparve in una fiamma di fuoco in mezzo a un roveto. Egli guardò ed 
ecco: il roveto ardeva nel fuoco, ma quel roveto non si consumava.  Mosè pensò: 
«Voglio avvicinarmi a vedere questo grande spettacolo: perché il roveto non 
brucia?».  Il Signore vide che si era avvicinato per vedere e Dio lo chiamò dal roveto 
e disse: «Mosè, Mosè!». Rispose: «Eccomi!».  Riprese: «Non avvicinarti! Togliti i 
sandali dai piedi, perché il luogo sul quale tu stai è una terra santa!».  E disse: «Io 
sono il Dio di tuo padre, il Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di Giacobbe». Mosè 
allora si velò il viso, perché aveva paura di guardare verso Dio. 
 Il Signore disse: «Ho osservato la miseria del mio popolo in Egitto e ho udito il suo 
grido a causa dei suoi sorveglianti; conosco infatti le sue sofferenze.  Sono sceso per 
liberarlo dalla mano dell'Egitto e per farlo uscire da questo paese verso un paese 
bello e spazioso, verso un paese dove scorre latte e miele, verso il luogo dove si 
trovano il Cananeo, l'Hittita, l'Amorreo, il Perizzita, l'Eveo, il Gebuseo.  Ora dunque il 
grido degli Israeliti è arrivato fino a me e io stesso ho visto l'oppressione con cui gli 
Egiziani li tormentano. Ora va'! Io ti mando dal faraone. Fa' uscire dall'Egitto il mio 
popolo, gli Israeliti!».  Mosè disse a Dio: «Chi sono io per andare dal faraone e per 
far uscire dall'Egitto gli Israeliti?».  Rispose: «Io sarò con te. Eccoti il segno che io ti 
ho mandato: quando tu avrai fatto uscire il popolo dall'Egitto, servirete Dio su 
questo monte». 
 
Dalle riflessioni di Papa Francesco (udienza generale marzo 2017) 
 
Quaresima come cammino di speranza. 
La Quaresima è stata istituita nella Chiesa come tempo di preparazione alla Pasqua, e 
dunque tutto il senso di questo periodo di quaranta giorni prende luce dal mistero 
pasquale verso il quale è orientato. Possiamo immaginare il Signore Risorto che ci 
chiama ad uscire dalle nostre tenebre, e noi ci mettiamo in cammino verso di Lui, che 
è la Luce. E la Quaresima è un cammino verso Gesù Risorto, è un periodo di penitenza, 
anche di mortificazione, ma non fine a sé stesso, bensì finalizzato a farci risorgere con 
Cristo, a rinnovare la nostra identità battesimale, cioè a rinascere nuovamente 
“dall’alto”, dall’amore di Dio (cfr Gv 3,3). Ecco perché la Quaresima è, per sua natura, 
tempo di speranza. Per comprendere meglio che cosa questo significhi, dobbiamo 
riferirci all’esperienza fondamentale dell’esodo degli Israeliti dall’Egitto, raccontata  
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dalla Bibbia nel libro dell’Esodo. Il punto di partenza è la condizione di schiavitù in 
Egitto, l’oppressione, i lavori forzati. Ma il Signore non ha dimenticato il suo popolo e 
la sua promessa: chiama Mosè e, con braccio potente, fa uscire gli israeliti dall’Egitto 
e li guida attraverso il deserto verso la Terra della libertà. Durante questo cammino 
dalla schiavitù alla libertà, il Signore dà agli Israeliti la legge, per educarli ad amare Lui, 
unico Signore, e ad amarsi tra loro come fratelli. La Scrittura mostra che l’esodo è 
lungo e travagliato: simbolicamente dura 40 anni, cioè il tempo di vita di una 
generazione. Una generazione che, di fronte alle prove del cammino, è sempre 
tentata di rimpiangere l’Egitto e di tornare indietro. Anche tutti noi conosciamo la 
tentazione di tornare indietro, tutti. Ma il Signore rimane fedele e quella povera 
gente, guidata da Mosè, arriva alla Terra promessa. Tutto questo cammino è 
compiuto nella speranza E questi 40 giorni sono anche per tutti noi un’uscita dalla 
schiavitù, dal peccato, alla libertà, all’incontro con il Cristo Risorto. Ogni passo, ogni 
fatica, ogni prova, ogni caduta e ogni ripresa, tutto ha senso solo all’interno del 
disegno di salvezza di Dio, che vuole per il suo popolo la vita e non la morte, la gioia e 
non il dolore. La Pasqua di Gesù è il suo esodo, con il quale Egli ci ha aperto la via per 
giungere alla vita piena, eterna e beata. Per aprire questa via, questo passaggio, Gesù 
ha dovuto spogliarsi della sua gloria, umiliarsi, farsi obbediente fino alla morte e alla 
morte di croce. …. 
La Quaresima è segno sacramentale del nostro cammino dalla schiavitù alla libertà, 
sempre da rinnovare. Un cammino certo impegnativo, come è giusto che sia, perché 
l’amore è impegnativo, ma un cammino pieno di speranza. Anzi, direi di più: l’esodo 
quaresimale è il cammino in cui la speranza stessa si forma. La fatica di attraversare il 
deserto – tutte le prove, le tentazioni, le illusioni, i miraggi… –, tutto questo vale a 
forgiare una speranza forte, salda, sul modello di quella della Vergine Maria, che in 
mezzo alle tenebre della passione e della morte del suo Figlio continuò a credere e a 
sperare nella sua risurrezione, nella vittoria dell’amore di Dio. 
Col cuore aperto a questo orizzonte, sentendoci parte del popolo santo di Dio, 
percorriamo con gioia questo cammino di speranza. 
 
SALMO 62 - Dio unica speranza (a cori alterni) 
 
Solo in Dio riposa l’anima mia; 
da lui la mia salvezza. 
Lui solo è mia rupe e mia salvezza, 
mia roccia di difesa: non potrò vacillare. 
Fino a quando vi scaglierete contro un uomo, 
per abbatterlo tutti insieme, 
 
come muro cadente, come recinto che crolla? 
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Tramano solo di precipitarlo dall’alto, 
si compiacciono della menzogna. 
Con la bocca benedicono 
e maledicono nel loro cuore. 
 
 Solo in Dio riposa l’anima mia, 
da lui la mia speranza. 
Lui solo è mia rupe e mia salvezza, 
mia roccia di difesa: non potrò vacillare. 
In Dio è la mia salvezza e la mia gloria; 
il mio saldo rifugio, la mia difesa è in Dio. 
Confida sempre in lui, o popolo, 
davanti a lui effondi il tuo cuore, 
nostro rifugio è Dio. 
Sì, sono un soffio i figli di Adamo, 
una menzogna tutti gli uomini, 
insieme, sulla bilancia, sono meno di un soffio.  
 
Non confidate nella violenza, 
non illudetevi nella rapina; 
alla ricchezza, anche se abbonda, 
non attaccate il cuore. 
Una parola ha detto Dio, 
due ne ho udite: 
il potere appartiene a Dio, 
tua, Signore, è la grazia; 
secondo le sue opere 
tu ripaghi ogni uomo. 
 
Silenzio… 
 
Canto: Confitemini Domino, quoniam bonus …Confitemini Domino Alleluia! 
 
 
2° MOMENTO:  
 
Dal Vangelo di Giovanni …. 4,5-15 - la Samaritana 

Gesù giunse così a una città della Samaria chiamata Sicar, vicina al terreno che 
Giacobbe aveva dato a Giuseppe suo figlio: qui c’era un pozzo di Giacobbe. Gesù 
dunque, affaticato per il viaggio, sedeva presso il pozzo. Era circa mezzogiorno.   
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Giunge una donna samaritana ad attingere acqua. Le dice Gesù: «Dammi da bere».  I 
suoi discepoli erano andati in città a fare provvista di cibi.  Allora la donna 
samaritana gli dice: «Come mai tu, che sei giudeo, chiedi da bere a me, che sono una 
donna samaritana?». I Giudei infatti non hanno rapporti con i Samaritani.  Gesù le 
risponde: «Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: “Dammi da bere!”, 
tu avresti chiesto a lui ed egli ti avrebbe dato acqua viva».  Gli dice la donna: 
«Signore, non hai un secchio e il pozzo è profondo; da dove prendi dunque 
quest’acqua viva?  Sei tu forse più grande di nostro padre Giacobbe, che ci diede il 
pozzo e ne bevve lui con i suoi figli e il suo bestiame?».  Gesù le risponde: «Chiunque 
beve di quest’acqua avrà di nuovo sete; ma chi berrà dell’acqua che io gli darò, non 
avrà più sete in eterno. Anzi, l’acqua che io gli darò diventerà in lui una sorgente 
d’acqua che zampilla per la vita eterna».  «Signore - gli dice la donna -, dammi 
quest’acqua, perché io non abbia più sete e non continui a venire qui ad attingere 
acqua». 

omelia del celebrante  

Silenzio….. 

(Per la riflessione personale… 
La Speranza è come “acqua viva” che ci consente di continuare il nostro cammino 
La samaritana, alla quale Gesù chiede da bere presso il pozzo, non comprende quando 
Lui le dice che potrebbe offrirle un’acqua viva. All’inizio lei pensa naturalmente 
all’acqua materiale, Gesù invece intende lo Spirito Santo, quello che Lui darà in 
abbondanza nel Mistero pasquale e che infonde in noi la speranza che non delude. 
Gesù ci parla del futuro spalancato dalla misericordia del Padre. Sperare con Lui e 
grazie a Lui vuol dire credere che la storia non si chiude sui nostri errori, sulle nostre 
violenze e ingiustizie e sul peccato che crocifigge l’Amore. Significa attingere dal suo 
Cuore aperto il perdono del Padre.) 

Canto: All’aurora io cerco te 

  

3 MOMENTO:  

Dalla leggenda maggiore di San Bonaventura (FF 1043) 

Quel padre carnale cercava, poi, di indurre quel figlio della grazia, ormai spogliato 
del denaro, a presentarsi davanti al vescovo della città, per fargli rinunciare, nelle 
mani di lui, 
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all'eredità paterna e restituire tutto ciò che aveva. 
Il vero amatore della povertà accettò prontamente questa proposta. 
Giunto alla presenza del vescovo, non sopporta indugi o esitazioni; non aspetta né fa 
parole; ma, immediatamente, depone tutti i vestiti e li restituisce al padre… Poi, 
inebriato da un ammirabile fervore di spirito, depose anche le mutande e si denudò 
totalmente davanti a tutti dicendo al padre: “Finora ho chiamato te, mio padre sulla 
terra; d'ora in poi posso dire con tutta sicurezza: Padre nostro, che sei nei cieli, 
perché in Lui ho riposto ogni mio tesoro e ho collocato tutta la mia fiducia e la mia 
speranza” 
 
Silenzio… 

Intercessioni 

Affidiamoci ora al Signore riponendo in Lui ogni nostra speranza 

- Signore Gesù tu che scruti i nostri cuori, rinnova la nostra speranza e aiutaci a 
volgere lo sguardo a te che doni la vita per noi 

canone : Niente ti turbi, niente ti spaventi: chi ha Dio niente gli manca. 
Niente ti turbi, niente ti spaventi: solo Dio basta. 

- Signore Gesù tu sei il messia atteso, rinnova il nostro desiderio di essere 
testimoni di speranza e rendici capaci di donare ai fratelli parole che 
confortano e che consolano. Canone 

- Signore Gesù tu sei maestro di Vita e di Verità, rinnova la nostra capacità di 
mettere da parte le nostre preoccupazioni il nostro egoismo, per prestare 
attenzione ai fratelli, per regalare un sorriso e uno spazio di ascolto e di cura. 
Canone 

- Signore Gesù tu sei il Salvatore del mondo, rinnova la nostra fede in Te, ravviva 
la nostra gioia nel ricevere il tuo perdono per vivere una Pasqua di fraternità.  
Canone  
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PREGHIERA 
 
«Santa Maria, vergine del mattino, 
donaci la gioia di intuire, pur tra le 
tante foschie dell'aurora, le speranze 
del giorno nuovo. Ispiraci parole di 
coraggio. Non farci tremare la voce 
quando, a dispetto di tante cattiverie e 
di tanti peccati che invecchiano il 
mondo, osiamo annunciare che 
verranno tempi migliori».  
 
Don Tonino Bello 
 
 
 
Benedizione  
 
 
Canto finale di deposizione:  
LODI DI DIO ALTISSIMO 
 
 
 
 
  

 
 


